
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Paderno, 25 maggio 2010 

 

Ieri siamo andati in gita.  
 
Abbiamo visitato una fattoria, che si chiama Col Maor, accompagnati da Alvise 
il proprietario. 

Siamo partiti appena arrivati a scuola con lo scuolabus di Massari e siamo 
tornati per pranzo. 
Abbiamo imparato che le piante vecchie hanno la corteccia con molte rughe e le 
piante giovani hanno la corteccia liscia.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le radici succhiano l’acqua dalla terra che diventa la linfa e sale fino alle ultime 
foglie. Il sole trasforma la linfa in zucchero che scende fino alle radici.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Noi abbiamo visto un grosso alveare di calabroni abbandonato  dentro a un 
tronco era fatto a cinque piani e noi siamo rimasti lontano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alvise ci ha fatto vedere una pianta ormai secca perché un capriolo si era 
grattato la testa togliendo la corteccia e così impedito alla linfa di salire fino alle 
foglie in alto  e a noi è dispiaciuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Camminando nel bosco abbiamo visto le impronte di un cinghiale, di un 
capriolo e di un cavallo e ci siamo guardati intorno per vedere se ce n’era uno 
nascosto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I bambini di prima A e B. 


